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I prezzi del presente documento sono aggiornati alla chiusura del mercato del giorno precedente 

(salvo diversa indicazione). Per il Nikkei 225 chiusura della data odierna. 
 

Per la certificazione degli analisti e per importanti comunicazioni si rimanda all’Avvertenza Generale. 

Notizie sui mercati 

Wall Street registra ancora una volta livelli storici, in una seduta che ha evidenziato 

anche le forti ricoperture sui titoli Tecnologici. I temi di fondo restano quelli legati 

all’ottimismo riguardo alla ripresa economica, grazie a una campagna vaccinale che 

prosegue a ritmi sostenuti, a cui si aggiunge l’atteso contributo derivante dal nuovo 

piano federale di aiuti economici da 1,9 trilioni di dollari. Nel contempo, però, si 

temono gli impatti derivanti da un veloce aumento dei tassi sui titoli governativi con 

riflessi sulle attese di inflazione che potrebbero condurre a un intervento della Fed in 

termini di politica monetaria prima del previsto: importanti saranno quindi le 

conclusioni della nuova riunione della Banca centrale, in calendario per questa 

settimana. I listini europei, dopo aver archiviato la seduta di ieri con cali contenuti 

dopo la sospensione del vaccino Astra Zeneca, sembrano mostrare una reazione in 

avvio di contrattazioni odierne in scia anche all’intonazione positiva dei mercati 

asiatici sulle attese di ulteriori segnali incoraggianti sul fronte economico. 
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Principali indici azionari 

 Valore Var. % 1g Var. % YTD 

Euro Stoxx 424 -0,04 6,74 

FTSE MIB 24.139 0,11 8,58 

FTSE 100 6.750 -0,17 4,48 

Xetra DAX 14.461 -0,28 5,41 

CAC 40 6.036 -0,17 8,73 

Ibex 35 8.635 -0,11 6,96 

Dow Jones 32.953 0,53 7,67 

Nasdaq 13.460 1,05 4,43 

Nikkei 225 29.921 0,52 9,03 
 

Nota: Var. % 1g= performance giornaliera; Var. % YTD= performance da inizio anno. Fonte: Bloomberg 
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Notizie societarie 
Italia – FTSE ALL SHARE 

ENEL: risultati Enel Chile si confermano resilienti  

L'andamento delle controllate Enel Americas ed Enel Chile, che valgono circa un quarto dei 

margini consolidati, conferma una certa resilienza nell'anno 2020. In particolare, Enel Chile ha 

mantenuto l'EBITDA a 1,2 miliardi di dollari, nella parte bassa della forchetta indicata al mercato 

(1,2-1,3 miliardi di dollari), mentre l'utile netto rettificato ha centrato la parte alta dei target a 560 

milioni di dollari (+9% anno su anno). In discesa gli investimenti: 1 miliardo di dollari, destinato per 

oltre l'80% alle rinnovabili. Si conferma l'accelerazione nell'addio al carbone della società 

sudamericana, verso l'obiettivo zero fissato per maggio 2022. Sui risultati hanno pesato 

svalutazioni per circa 882 milioni di dollari rispetto ai 355 milioni dell'esercizio 2019. Enel 

pubblicherà i risultati definitivi consolidati il 18 marzo.  

GEOX: chiude in perdita il 2021  

La Società ha riportato una perdita netta annuale di 128,2 milioni di euro nel 2020 rispetto ad una 

perdita di 24,8 milioni dell’anno precedente. Il management ha precisato che l'andamento delle 

vendite nelle prime dieci settimane del 2021 resta influenzato dalle misure di lockdown nei 

principali mercati europei.  

 I 3 migliori & peggiori del FTSE MIB 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Terna  6,29 4,69 9,57 6,38 

Leonardo  7,74 4,17 16,32 10,73 

Infrastrutture Wireless Italiane 9,00 3,04 2,92 2,74 

Nexi  14,85 -2,56 2,50 2,64 

Tenaris  9,67 -2,48 4,73 5,75 

Finecobank  14,44 -1,67 2,52 2,51 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 

Zona Euro - Euro Stoxx e UK 

DEUTSCHE LUFTHANSA: raddoppio dei voli per il periodo pasquale 

La Compagnia aerea tedesca ha annunciato un raddoppio dei voli previsti per il periodo di 

Pasqua in scia all’aumento delle prenotazioni. Lufthansa ha rilevato una domanda 

particolarmente solida in Spagna, Messico e Costa Rica con un incremento delle prenotazioni 

anche dell’80% per le destinazioni verso l’isola di Maiorca e il 20% in più per le Canarie.  

RWE: 2020 con EBITDA in aumento, grazie a rinnovabili e trading. Outlook 2021 con 

EBITDA in calo dopo crisi energetica del Texas 

Dopo aver riportato lo scorso mese i risultati preliminari, RWE ha fornito i dati definitivi che nel 2020 

indicano EBITDA in aumento del 7,2% su rinnovabili e trading. Il Gruppo prevede di pagare un 

dividendo di 0,9 euro per azione per il 2021. Per il 2021 l’outlook indica che i margini diminuiranno 

dopo che gli impianti rinnovabili dell'azienda tedesca in Texas hanno subito interruzioni durante 

una delle peggiori crisi energetiche nella storia degli Stati Uniti dovute al meteo eccezionalmente 

rigido che ha provocato danni agli impianti. In termini di margini rettificati, l’EBITDA è atteso in un 

intervallo tra 2,65 e 3,05 mld di euro, rispetto ai 3,2 mld di euro del 2020, l’EBIT tra 1,15 e 1,55 mld 

di euro e l’utile netto tra 750 mln e 1,1 mld di euro. RWE ha l'84% della sua spesa in conto capitale 

concentrata sull'energia rinnovabile. Il suo portafoglio eolico e solare dovrebbe espandersi a 

oltre 13 gigawatt entro la fine del 2022, con 3 gigawatt attualmente in costruzione. Il Gruppo sta 

studiando una ventina di paesi per ripartire il suo piano di investimenti di 5 mld di euro in 

tecnologia a basse emissioni di carbonio entro la fine del 2022 e tra i mercati a maggior 

potenziale indica Europa, Stati Uniti, Messico e regione Asia-Pacifico.  
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VOLKSWAGEN: risultati definitivi in calo ma migliori delle attese; invariato il dividendo 

a 4,8 euro 

Volkswagen ha pubblicato i dati definitivi 2020 in cui ha riportato risultati migliori del previsto 

durante la pandemia. Il Gruppo ha confermato i dati preliminari dello scorso 26 febbraio, 

riportando un utile netto in flessione del 37,1% su base annua a 8,82 mld di euro, da 14,03 mld di 

euro. L'EPS di base è sceso a 16,60 euro da 26,60 euro. I ricavi sono calati dell'11,8% a 222,88 mld 

di euro, con le vendite unitarie scese a 9,2 milioni da 11 milioni di veicoli. Nonostante i risultati 

inferiori, il CdA ha proposto un dividendo invariato a 4,80 euro per azione ordinaria per il 2020.  

VOLKSWAGEN: nuovi progetti per ampliare la presenza nell’elettrico in Europa 

Nell’ambito della strategia volta a potenziare la propria presenza nel segmento delle vetture 

elettriche, Volkswagen ha annunciato nuovi investimenti per la realizzazione entro il 2030 di sei 

fabbriche per la produzione di batterie; inoltre, realizzerà un'infrastruttura di ricerca per adeguare 

le conoscenze nel mercato europeo dei veicoli elettrici. In particolare, il Gruppo costruirà insieme 

ai propri partner sei fabbriche per batterie in Europa con una capacità totale di 240 GWh, a cui 

si aggiunge un ampliamento di cinque volte del numero delle stazioni di ricarica ad alta velocità 

per le auto elettriche. Inoltre, Volkswagen sta anche assumendo il controllo della joint venture 

con il produttore di batterie svedese Northvolt.  

I 3 migliori & peggiori dell’Euro Stoxx 50 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Nokia  3,62 3,32 21,72 25,47 

Danone 59,80 2,89 1,92 1,94 

Volkswagen  194,78 2,40 1,51 1,29 

Basf  70,56 -2,81 2,58 2,37 

Amadeus It  61,82 -2,65 1,14 1,22 

BNP Paribas 51,83 -2,35 4,01 4,26 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 

USA – Dow Jones  

I 3 migliori & peggiori del Dow Jones 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Mcdonald's 220,46 3,82 1,20 1,00 

Walgreens Boots Alliance  55,05 3,46 2,42 1,91 

Nike  144,94 3,20 1,27 1,60 

Exxon Mobil  60,39 -2,55 5,28 6,14 

Dow  62,90 -2,24 1,21 1,19 

Boeing  265,63 -1,32 3,47 2,47 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 

Nasdaq  

I 3 migliori & peggiori del Nasdaq 

   Volumi  Vol. medi 

Titolo Prezzo Var 1g % 5g (M) Var % 5-30g * 

Nxp Semiconductors  199,91 8,96 1,74 1,28 

Docusign  220,08 4,63 1,55 1,19 

Broadcom  470,77 4,34 1,07 0,87 

Biogen  260,13 -2,25 0,69 0,55 

Cintas  351,60 -1,87 0,21 0,19 

T-Mobile Us  125,63 -1,17 2,04 1,91 
 

Nota: *Variazione della media dei volumi a 5 giorni vs. 30 giorni. Fonte: Bloomberg 
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Notizie settoriali 
ITALIA 

SETTORE BANCARIO: varie ipotesi di consolidamento 

Secondo fonti di stampa (MF) se la Cassa Centrale Banca decidesse di non esercitare la call 

option su Carige per arrivare e detenere il controllo sulla banca genovese, quest’ultima 

potrebbe diventare oggetto di interesse di altri acquirenti. Il quotidiano cita BPER, Crédit Agricole 

e Credito Emiliano, anche se, per questa come per altre partite, l'indiziato principale sembra 

essere UniCredit, dove tra qualche settimana si insedierà il neo AD Andrea Orcel. Secondo altre 

fonti di stampa (Il Sole 24 Ore, Reuters) UniCredit starebbe valutando una integrazione con 

Mediobanca o in alternativa con Banco BPM. 

SETTORE MEDIA: raccolta pubblicitaria a gennaio -4,3%; attesa la ripresa in primavera 

Il mercato degli investimenti pubblicitari in Italia inizia l'anno con un segno negativo: nel primo 

mese dell'anno il calo, rispetto a gennaio 2020, si è attestato al 4,3%. A evidenziarlo è Nielsen, 

che precisa come, se si esclude dalla raccolta web la stima sul search, social, classified (annunci 

sponsorizzati) e dei cosiddetti "Over The Top", l'andamento del mese di gennaio 2021 risulta a  

-10%. Stante la situazione legata alla gestione della pandemia, il confronto con lo scorso anno 

risulta penalizzato, mentre è attesa una consolidata ripresa a partire dalla primavera. 

Relativamente ai singoli mezzi, la TV registra un andamento migliore del mercato e chiude il mese 

con un -28%. Sempre in negativo la stampa: i quotidiani iniziano l'anno un calo del 14,9% e i 

periodici del 34,4%. Inizio d'anno negativo anche per la Radio, che cala del 34,5%. 

SETTORE TELECOMUNCAZIONI: risultati Iliad sul mercato domestico 

Iliad ha chiuso il 2020 in Italia con quasi 2 milioni di nuovi utenti in più rispetto all'anno precedente, 

di cui 395.000 acquisiti nell'ultimo trimestre, e ricavi in crescita a 674 milioni (+58%) di cui 192 

nell'ultimo trimestre. Il Gruppo francese precisa di avere come obiettivo il raggiungimento del 

break even a livello di EBITDA nel secondo semestre 2022. Iliad, che ha raggiunto 7,2 milioni di 

clienti e prosegue sul fronte degli investimenti per lo sviluppo della rete mobile, entro l’estate 

lancerà sul mercato italiano una offerta per acquisire clientela sulla rete fissa. 
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Avvertenza generale 
Il presente documento è una ricerca in materia di investimenti preparata e distribuita da Intesa Sanpaolo SpA, banca di diritto 

italiano autorizzata alla prestazione dei servizi di investimento dalla Banca d’Italia, appartenente al Gruppo Intesa Sanpaolo. 

Le informazioni fornite e le opinioni contenute nel presente documento si basano su fonti ritenute affidabili e in buona fede, 

tuttavia nessuna dichiarazione o garanzia, espressa o implicita, è fornita da Intesa Sanpaolo relativamente all’accuratezza, 

completezza e correttezza delle stesse. Le opinioni, previsioni o stime contenute nel presente documento sono formulate con 

esclusivo riferimento alla data di redazione del presente documento, e non vi è alcuna garanzia che i futuri risultati o qualsiasi 

altro evento futuro saranno coerenti con le opinioni, previsioni o stime qui contenute. Qualsiasi informazione contenuta nel 

presente documento potrà, successivamente alla data di redazione del medesimo, essere oggetto di qualsiasi modifica o 

aggiornamento da parte di Intesa Sanpaolo, senza alcun obbligo da parte di Intesa Sanpaolo di comunicare tali modifiche o 

aggiornamenti a coloro ai quali tale documento sia stato in precedenza distribuito.  

I dati citati nel presente documento sono pubblici e resi disponibili dalle principali agenzie di stampa (Bloomberg, Refinitiv).  

Le stime di consenso indicate nel presente documento si riferiscono alla media o mediana di previsioni o valutazioni di analisti 

raccolte da fornitori di dati quali Bloomberg, Refinitiv, FactSet o IBES. Nessuna garanzia, espressa o implicita, è fornita da Intesa 

Sanpaolo relativamente all’accuratezza, completezza e correttezza delle stesse. 

Lo scopo del presente documento è esclusivamente informativo. In particolare, il presente documento non è, né intende 

costituire, né potrà essere interpretato, come un documento d’offerta di vendita o sottoscrizione, ovvero come un documento 

per la sollecitazione di richieste d’acquisto o sottoscrizione, di alcun tipo di strumento finanziario. Nessuna società del Gruppo 

Intesa Sanpaolo, né alcuno dei suoi amministratori, rappresentanti o dipendenti assume alcun tipo di responsabilità (per colpa o 

diversamente) derivante da danni indiretti eventualmente determinati dall’utilizzo del presente documento o dal suo contenuto 

o comunque derivante in relazione con il presente documento e nessuna responsabilità in riferimento a quanto sopra potrà 

conseguentemente essere attribuita agli stessi. 

Le società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, i loro amministratori, rappresentanti o dipendenti (ad eccezione degli Analisti 

Finanziari e di coloro che collaborano alla predisposizione della ricerca) e/o le persone ad essi strettamente legate possono 

detenere posizioni lunghe o corte in qualsiasi strumento finanziario menzionato nel presente documento ed effettuare, in qualsiasi 

momento, vendite o acquisti sul mercato aperto o altrimenti. I suddetti possono inoltre effettuare, aver effettuato, o essere in 

procinto di effettuare vendite e/o acquisti, ovvero offerte di compravendita relative a qualsiasi strumento di volta in volta 

disponibile sul mercato aperto o altrimenti. 

L’elenco di tutte le raccomandazioni su qualsiasi strumento finanziario o emittente prodotte dalla Direzione Studi e Ricerche di 

Intesa Sanpaolo e diffuse nei 12 mesi precedenti è disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-raccomandazioni. 

Il presente documento è pubblicato con cadenza giornaliera.  

Il presente documento è distribuito da Intesa Sanpaolo, a partire dallo stesso giorno del suo deposito presso Consob, è rivolto 

esclusivamente a soggetti residenti in Italia e verrà messo a disposizione del pubblico indistinto attraverso il sito internet Prodotti e 

Quotazioni (www.intesasanpaolo.prodottiequotazioni.com) e il sito di Intesa Sanpaolo 

(https://www.intesasanpaolo.com/it/persone-e-famiglie/mercati.html). La pubblicazione al pubblico su tali siti viene segnalata 

tramite il canale aziendale social Twitter @intesasanpaolo https://twitter.com/intesasanpaolo. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse 

Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 

Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo  8 giugno 2001, n. 

231” (disponibile in versione integrale sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori 

pratiche internazionali, include, tra le altre, misure organizzative e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei 

conflitti di interesse, ivi compresi adeguati meccanismi di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a 

prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, 

vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della 

clientela. 

In particolare, l’esplicitazione degli interessi e le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse – facendo riferimento 

a quanto prescritto dagli articoli 5 e 6 del Regolamento delegato (UE) 2016/958 della Commissione, del 9 marzo 2016, che integra 

il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di 

regolamentazione sulle disposizioni tecniche per la corretta presentazione delle raccomandazioni in materia di investimenti o 

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-raccomandazioni
www.intesasanpaolo.prodottiequotazioni.com
https://www.intesasanpaolo.com/it/persone-e-famiglie/mercati.html
https://twitter.com/intesasanpaolo
https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
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altre informazioni che raccomandano o consigliano una strategia di investimento e per la comunicazione di interessi particolari 

o la segnalazione di conflitti di interesse e successive modifiche ed integrazioni, all'articolo 24 del "Regolamento in materia di 

organizzazione e procedure degli intermediari che prestano servizi di investimento o di gestione collettiva del risparmio” emanato 

da Consob e Banca d'Italia, al FINRA Rule 2241 e NYSE Rule 472, così come FCA Conduct of Business Sourcebook regole COBS 

12.4.9 e COBS 12.4.10 – tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti di strumenti finanziari, e le loro società del gruppo, 

nelle raccomandazioni prodotte dagli analisti di Intesa Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e 

nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito 

internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. (https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures). 

Sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-

conflitti-di-interesse è presente l’archivio dei conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo in conformità della 

normativa applicabile. 

Certificazione Analisti 

L’/Gli analista/i che ha/hanno predisposto la presente ricerca in materia di investimenti, il/i cui nome/i e ruolo/i sono riportati in 

prima pagina, dichiara/no che:  

(a) le opinioni espresse sulle Società citate nel documento riflettono accuratamente l’opinione personale, obiettiva, 

indipendente, equa ed equilibrata dell’analista; 

(b) non è stato e non verrà ricevuto alcun compenso diretto o indiretto in cambio delle opinioni espresse. 

Altre indicazioni 

1. Né l’/gli analista/i né qualsiasi altra persona strettamente legata all’/agli analista/i hanno interessi finanziari nei titoli delle 

Società citate nel documento.  

2. Né l’/gli analista/i né qualsiasi altra persona strettamente legata all’/agli analista/i operano come funzionari, direttori o 

membri del Consiglio d’Amministrazione nelle Società citate nel documento. 

3. L’/Gli analista/i citato/i nel documento è/sono socio/i AIAF.  

4. L’/Gli analista/i che ha/hanno predisposto la presente raccomandazione non riceve bonus, stipendi o qualsiasi altra forma 

di compensazione basati su specifiche operazioni di investment banking. 

Il presente documento è per esclusivo uso del soggetto cui esso è consegnato da Intesa Sanpaolo e non potrà essere riprodotto, 

ridistribuito, direttamente o indirettamente, a terzi o pubblicato, in tutto o in parte, per qualsiasi motivo, senza il preventivo 

consenso espresso da parte di Intesa Sanpaolo. Il copyright ed ogni diritto di proprietà intellettuale sui dati, informazioni, opinioni 

e valutazioni di cui alla presente scheda informativa è di esclusiva pertinenza del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo, salvo 

diversamente indicato. Tali dati, informazioni, opinioni e valutazioni non possono essere oggetto di ulteriore distribuzione ovvero 

riproduzione, in qualsiasi forma e secondo qualsiasi tecnica ed anche parzialmente, se non con espresso consenso per iscritto da 

parte di Intesa Sanpaolo.  

Chi riceve il presente documento è obbligato a uniformarsi alle indicazioni sopra riportate. 
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